
                                                       

 

 
“…𝘮𝘪 𝘴𝘦𝘮𝘣𝘳𝘢 𝘥𝘪 𝘪𝘯𝘤𝘰𝘯𝘵𝘳𝘢𝘳𝘦 𝘴𝘰𝘭𝘰 𝘷𝘦𝘤𝘤𝘩𝘪 𝘳𝘦𝘭𝘪𝘵𝘵𝘪 𝘻𝘰𝘱𝘱𝘪𝘤𝘢𝘯𝘵𝘪… 𝘤𝘶𝘳𝘷𝘪 𝘴𝘶𝘭𝘭’𝘢𝘴𝘧𝘢𝘭𝘵𝘰 𝘳𝘰𝘷𝘦𝘯𝘵𝘦, 𝘤𝘩𝘦 
𝘢𝘯𝘴𝘪𝘮𝘢𝘯𝘰 𝘦 𝘮𝘪 𝘭𝘢𝘯𝘤𝘪𝘢𝘯𝘰 𝘴𝘨𝘶𝘢𝘳𝘥𝘪 𝘮𝘢𝘭𝘪𝘨𝘯𝘪, 𝘴𝘱𝘦𝘳𝘢𝘯𝘥𝘰 𝘥𝘪 𝘳𝘪𝘵𝘳𝘰𝘷𝘢𝘳𝘦 𝘪𝘯 𝘮𝘦 𝘭𝘢 𝘭𝘰𝘳𝘰 𝘴𝘵𝘦𝘴𝘴𝘢 

𝘥𝘦𝘤𝘢𝘥𝘦𝘯𝘻𝘢. 𝘕𝘰𝘯 𝘮𝘪 𝘪𝘯𝘵𝘦𝘳𝘦𝘴𝘴𝘢 𝘯𝘦𝘴𝘴𝘶𝘯𝘰 𝘢𝘭 𝘮𝘰𝘯𝘥𝘰, 𝘵𝘳𝘢𝘯𝘯𝘦 𝘓𝘰𝘶𝘪𝘴𝘢, 𝘗𝘢𝘨𝘭𝘪𝘢𝘤𝘤𝘦𝘵𝘵𝘰 𝘦 𝘪 𝘣𝘢𝘮𝘣𝘪𝘯𝘪… 𝘪 
𝘧𝘢𝘯𝘵𝘰𝘤𝘤𝘪 𝘤𝘩𝘦 𝘤𝘳𝘦𝘰 𝘥𝘢𝘭 𝘯𝘶𝘭𝘭𝘢”. Prosa nitida, volutamente un po’ infantile, composta di periodi 
brevi, che spesso diventano brevissimi, perfino martellanti nella descrizione di paradossi, 
miraggi, timori formulati in sentenze, incessante ridda che strepita nel cervello della giovane 
protagonista, schiava di un corpo che le è ostile, nostalgica di una purezza perduta, forse 
riscattabile. Fra velate allusioni filmiche e intermezzi in versi, un esordio letterario che 
l’Accademia fiorentina “G. Aliprandi - F. Rodríguez” è lieta di far conoscere, 
ripercorrendone la genesi insieme all’Autrice: 

 
 

Martedì 07 maggio ’24 

 

Invito alla lettura 

di… 
 

“LA MADRE 
DI 

BAMBOLE” 

 

…sarà presente 

MILENA VIG 
(poetessa, artista visiva e 

“dollmaker” ligure) 


